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i sacrifizi che soppor t i amo. So l t an to i sus-
sidi alle famiglie dei r ich iamat i , che al prin-
cipio della guerra e rano di 15 milioni al 
massimo, sono salit i (la c i f ra non è senza 
en t i t à di preoccupazione) a 120 milioni al 
mese. Siamo, io credo, il solo paese di Eu-
ropa che abbia usa to ta le larghezza. Rico-
nosciamo, anche t r ave r so t u t t i i nos t r i 
tor t i , la larghezza di cuore di un paese non 
ricco. (Approvazioni). Siamo il solo paese di 
E u r o p a che ha da to sussidi alle famiglie 
non solo dei r ich iamat i , ma anche di quei 
soldat i che avevano obblighi di leva. * 

E devo aggiungere u n ' a l t r a dichiarazione. 
Quando chiesi ai colleghi del Gab ine t to di 
is t i tuire la polizza per i c o m b a t t e n t i (e sono 
lieto di aver c o n s t a t a t o l ' en tus iasmo che 
ne der ivò f r a i soldati) senti i che nella 
nostra opera era un la to manchevole : noi 
non ci occupavamo degli ufficiali di com-
plemento, che sono spesso coloro che sof-, 
i rono di più e a v r a n n o dopo la guerra le 
maggiori difficoltà. Io amo i nos t r i conta-
dini e so le loro sofferenze ; ma so anche 
che vi sono nella borghesia mol t i g iovani 
avvocat i , ingegneri , impiegat i p r i va t i , ra-
gionieri, modes ta gente, che ha sacrif icato 
t u t t o quello che aveva : avv iamen to , stu-
dio, p reparaz ione ; so come le loro sof-
ferenze siano atroci . So anche come 
di ufficiali ne siano mor t i in proporz ione 
fors 'anche super iore a quella della molitu-
dine dei con tad in i (Approvazioni) e se il do-
lore di quest i mi è sacro, mi è sacro anche 
quello della piccola borghesia . (Benissimo!) 

Ho chiesto p e r t a n t o a lComando Supremo 
di fa re una sommar ia inchies ta per sapere 
che cosa domand ino e che cosa desiderino gli 
ufficiali di complemento , che r a p p r e s e n t a n o 
i nove decimi degli ufficiali comba t t en t i e ' 
tu t t i h a n n o r isposto una cosa sola : che si 
estenda loro, nella misura che il loro grado 
richiede, la polizza di assicurazione pei 
combat tent i . 

Sento che alla vigilia di g rand i respon-
sabilità, q u a n d o l ' a v a n z a t a del nemico è 
forse imminente , che dobbiamo assolvere 
anche questo dovere, e in tendo assumere 
l ' impegno, che pr ima della r ipresa dei la-
vori pa r l amen ta r i noi p rovvederemo anche 
a questa degnissima classe di comba t t en t i . 
Il contadino to rne rà e t r o v e r à la sua t e r r a 
o po t rà vendere il suo lavoro ; ma i fi-
glioli della piccola borghesia non t rove-
ranno nulla e forse non p o t r a n n o nei 
Primi t empi vendere nemmeno il loro 
lavoro. I l nos t ro sen t imento si volga 
dunque anche a quest i giovani, che rap-

p resen tano il fiore della intel l igenza i ta-
l iana ; ad essi deve a n d a r e il nos t ro a iu to 
ed anche il nos t ro vivo sent imento . (Vivi 
applausi). 

P R E S I D E N T E . E d ora domanderò agli 
onorevoli d e p u t a t i che svolsero le interpel-
lanze sulle pensioni di guerra , se sono sodi-
s f a t t i delle d ichiarazioni tes té f a t t e dagli 
onorevoli minis tr i . 

L 'onorevole Peano ha faco l tà di par la re . 
P E A N O . Per mia pa r t e , dopo gli affi-

damen t i da t i da l minis t ro per l 'ass is tenza 
mi l i ta re e per le pensioni e da l minis t ro 
del tesoro, mi dichiaro sodis fa t to , e nes-
suna diff icoltà oppongo a che le vacanze 
si p r e n d a n o ques ta sera. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Rava? 
RAYA. P r e n d o a t t o delle nobili dichia-

razioni degli onorevoli minis t r i ed aspe t to 
che svolgano l 'opera loro per lodarl i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cabr in i? 
C A B R I N I . Non insisto nella mia inter-

pel lanza. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Maffi? 
M A P E I . Non insisto e spero che . sarà 

p o r t a t o alla r ipresa dei lavor i par lamen-
t a r i un mate r ia le completo . 

P R E S I D E N T E . E d ora t o rn i amo alla 
p ropos t a dell ' onorevole Pie t r iboni , sulla 
quale faccio osservare che la d a t a del 10 

»aprile è forse a t r o p p o breve dis tanza dalla 
P a s q u a che ques t ' anno cade il 31 marzo. 

Voci. È vero. 
P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 

l 'onorevole pres idente del Consiglio. 
O R L A N D O Y. E. presidente del Consi-

glio, ministro dell'interno. Nel p regare la 
Camera di accogliere la p ropos ta dell 'ono-
revole Pie t r iboni , desidero di i l lus t ra rne bre-
v iss imamente lo spir i to, d i re t to com'è alla 
maggiore au to r i t à del P a r l a m e n t o ed alla mi-
gliore col laborazione di esso col Governo 
in ques t 'o ra così difficile. Secondo le nos t re 
consuetudini , anche in q u a n t o si sono ada t -
t a t e allo s t a to di guerra , la Camera po-
t r ebbe ancora con t inuare per due o t r e set-
t imane i suoi lavori , ma dovrebbe neces-
sa r iamente appl icars i ad a rgoment i di im-
p o r t a n z a minore, in relazione ai graviss imi 
che abbiamo discussi, sia perchè di quest i 
abb iamo già discusso, sia perchè il Go-
verno, per i suoi obblighi verso l ' a l t ro 
r a m o del P a r l a m e n t o , dovrebbe subi to as-
sentars i e non po t rebbe essere presente a 
discussioni re la t ive alla poli t ica generale ; 
poi, la Camera p renderebbe le vacanze fis-
sando una n u o v a r iunione per il mese di 
maggio e giugno. Invece , accogliendo la 


